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TORINO, 41 NOVEMBIIE 1663 


ITALIA 
Rivista. 


lerî cominciavamo la nostra Rivista parlando della 
necessità che vi ha di destare © rivolgere la pub- 
blica beneficenza iu favore deî poveri feriti © delle 
famiglie dei caduti nei luttaosi fatti dell'insurrezione 
romana: oggi di altre opere di carità che le cattive 
condizioni del paese impongono agli Italiani voglia 
mo far cenno, e sono i soccorsi che l'immineote, o- 
ramai: sopraggiunto inverno, impone al cuore di chi è 
ricco, verso e più inasprite e cresciute miscriedi quella 
classe che vive del lavoro manuale ed a cui questo 
lavoro manca pur troppo. 

A Milano il delegato straordinario a reggere 
l'aviministrazione municipale prese l'iuiziativa per 
consigliare ed ottenero provvedimenti per cui sì al- 
Isviassero i dolori e si. soddisfscesse si bisogni dei 
poveri. A questo elfetto egli lin pensato di aprire 
una sottoscrizione di beneficenza e di nominare una 
Gommissione di bonemerit cittadini. per la distribu- 
zione dei sussidi 

‘Appena avola notizia essere stati avviata upa'si- 
mile sottoscrizione, il priuicipe Umberto sî fece pro- 
mura' di dare alla medestina il suo nome colla of- 
ferta di dodici mila lire. 

Anche qui nella nosira citiò dova più triste an- 
cora che altrove sono la condizioni della classe la- 
voratrice, siamo certî che si penserà a simile opora 
di beneficenza e che la carità dei Torinesi, sempre 
pari ‘a sè stessa, non manclierà all'appello. 

‘olla economia politica alla mano, queste sov- 
venzioni caritative si possono vppugnare con. molti 
buovi argomenti; in massima siamo avversi anche 
noî a queste prestazioni, che sentono il. comunismo, 
specialmente quando tal carità viene fatta dal Go 
verno e dal Municipio, e-che a cose ordinarie si 
risolvano per lo più in premio ed incoraggiamento; 
all’oziosità; raa îu presenza delle diMvili circostanze, 
quasdo più forte. delle worie grida la necessità, 
consultando il cuore (ed _îl vangelo; noi trovismo 
che gli è il caso d'una eccezione alla regola, e che 
un supremo, dovere dî umanità comanda al ricco 
di togliere spontaneomente alcun che dal suo su- 
perlluo' per dario all povero 

Sîete di contrario parere vol altri? 

Milano lia da soceurrere. non solo i suoi poveri, 
ma una schiera. di emigrati da Velletri , Frosinone 
© Viterbo , che uliimamente arrivarono nelle: suo 
miura. La Lombardia annunzia che furono già presi 
provvedimenti per. soccorreri. 

Ogoi giorno Ja polizia milinese va facendo delle 
retate nel minuto popolo di persune venute dal di 
fuori, che sono quelle ‘onde si. formava il maggior 
contingente dei dimostranti degli scorsi giorni, Tulti 
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STUDI STORICI 


ALESSANDRO LA MARMORA 
E 
X BERSAGLIERI - 


nni 





(Continsialione, vedi rim, ‘274/275, e 270) 


Oramai la buona riuscita de' bersaglieri era pio- 
namente assicurata. Contro il fatto non era più pos- 
sibile invocare cavi. Alessandro La Marmora, pur 
avanzando ne' gradi militari, li proteggeva colla sta 
paterna vigilanza. Li 30 gennaio 1840, ora nomi- 
nato telente colonuelto del Corpo € li 9 aprile 1844 
colonnello. È con questo grado che. egli nel 4848 
guidava per la prima volta al fucco ggî campi colla 
Lombardia la-sua nuova troppa. Molto si ‘sorisse 
sulla campagna del 1848-49, [0 sceglierò, per citare 
lo gesta d'Alessanidro La Marmora, na volume ignorato 
daî più eppure deguo d'essere da Ulti conosciuto. 
Carlo Alberto, malgrado le urgentissime cure del 
Regno e dell'armata, seppe trovare il tempo, du- 
rante lo campagna del ;4848, di consegnare giorno 
per gioruo, iu un libro di memoria scritte. di suo 


























quelli privi di ricapiti e di mezzi che erano venuti 
în questi ultimi giorai ad ingombrare. le: locande 
dei quartieri di Porta Garibaldi e di Porta Ticinese, 
furono tratti in arresto. Sono per la moggior parte 
delle provincie di Lodi e di Como; e chi li spinge 
alla città contrale. è una brutta! tiranna, Ja miseri: 

ll Municipio, di Cremona ha mandato al Mini 
stero un indirizzo , col quale domanda l'immediata 
convocazione del Parlamento affinchè questo sal 
îl decoro e la libertà: della nazion 

Non sappiamo, qual risposta abbia fatta, o sîa per 
fare — se pur ne farà — il ministero  Monabrea : 
ma unì specie di risposta la dinno già le voci che 
vengono da Firenze le /qualf recano come profabit- 
mente |a Camere nou sararino. riconvocate: che alla 
metà del mese venturo. Gome fare ad approvare il 
bilancio, dol 18687 Gonverrà bene ricorrere di 
nuovo agli esercizi provvisorii ; ed al Ministero al: 











| tuola Ja Gamera attuale vorrà ella: dare un tal voto: 


di fidocio ? È 

Girca la condotta cho il' presente. Gabinetto! in- 
tende tevere in foccia alla Camera quando, l'abbi 
convocata — e presto 0 tardi bisognerà pure che 
ciò avvonga una volla — scrivono da Firenze al 
Piingolo milanese, il piano della frazione parlami 
tore più moderata essere il seguente: « Appena si 
sollevi la bufera politica , il Ministero domandi in- 
torao ad ognìî simile discussione una proroga di- 
chiarando di voler prima sistemare le più urgenti 
quistioni amministrative @ specialmente l'esamo e 
l'approvazione del bilancio 1868. « 

ja che codesto. possa oltenersi nello stato attuale 

di ‘legittima irritazione e di febbrile ansietà del paese 
pochi saranno a crederlo; € non lo crede nemmanco 
il corrispondente che scrive, 

fuolire, non si deve: dimenticare. che la battagiia 
deve par necessità cominciar. subito in una lotta che 
non si può nè evitare, nè. prorogare: la ‘elezione 
del presidente, L'opposizione è quasi tutta. unita 























nell'unire ì \suoì voti sul Rattazzi, per dar così un 


primo colpo al Ministero, Alcuni dînno al Ministero 
in proposito un consiglio, che certi ritengono a 
dace ed abile, altri giudicherebbero improvvido ed 
indecoroso. ‘Il Gabinetto dichiari che accetta per 
proprio: candidato alla presidenza della Camera ]' 
norevole Rattazzi ed eviti così di esser battuto. 

Altri dinno diverso consiglio: _l' Ministero com- 
batta l'elezione del Rattazzi; ma se egli riesce, prenda 
il fatto ia Buona pace, ingolli îl boccone amaro, e 
non ne fuccio quistione di portafoglio.. Questo furse 
sorà îl partito che prevarrà. 

Di Komm si hanno poem liste notizie; la polizia 
papale continua, malgrado l'occupazione frances 

















ad îafierire contro tulta la gente che suppone’ ne 
mica, 0. crede liborale. 


Scrivono alla Nazione. che le truppe! francesi negli 
Stati pontificii ascendono a 22 mila uomini. 

Ultim:mente poi sono arrivati a Roma'un centi: 
nio di Francesi e duecento. Nelgî. per arruolarsi 





pugno e netla' lingua francese che eragli assai pi 
fomigliare dell'italiana, tutti. gli avvenimenti: degni 
di memoria che sì svolgevano sotto i suol ‘occhi in 
Lombardia. 

ll Re rimise. questo memorie a’ persona di sui 
fiducia perchè le voltasse în. italiano e ne curasse 
la stsmpa; il che era fatto prima ancora ch' i;si 
restituisse dal campo alla capitale. 

Or. bene, da questo libro; che porta il semplice 
titolo: Memorie. el. osservazioni. sulla guervo: del: 
l'indipendenza d'Italia: nel 4848, raccolte da un 
ufficiale piemontese (Torino, dalla stamperia Reale 
1848), io citerò del capitolo] Vilorose azioni quanto 
riguarda, Alessandro La Marmora. 

‘A sì valoroso militare è degoa ricomponsa l'elogio 
d'un Re, 

Ecco le parole”di Carlo Alberto: 

« Nel primo ;combattimento di Goîto il colonnello 
Messacdro dellaRMarmora realmente alla testa dei 
Rersoglieri e delle truppe. più esposte al fuoco 
nemico, gravemente ferito in bocca da un uM- 
ciale tirolese, ‘e poi. difesosiancora colla spada 
contrò tre nemici, che lo volevano far prigione; 
aveva dovuto ritirarsi; i soldati rimasero un istante 
în riposo, quando il tecente. generale D'Arvillors 
scugliossi iunansi gridando: Messieurs, e'est muin- 
« fonant moi qui marelie è votre! féte con cià fa- 
w condo intendere ai; soldati che nei pericoli i capi 
« volevano è dovevano esser primi. » 

E segue immediatamente Îl paragrafo: 

« Nello stesso fatto d'armi, essendo ancora ri- 
« mosto un' parapetto del ponte, malgrado l'effetto 
@ della mina: accesa dagli Austriaci, sovr'esso tutto 



































malconcio e stassinato sall un bersogliere e sutto 


un fuoco vivissimo e' qua: 

3 toccare l'altra sponda 

Questo bersagliere fu, secondo alcuni, il ‘giovano 
a 


bruciapetto fu primo 
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nella legione d'Antibo;e ne' zuavi. Altri, cinquecento 
ss ne aspettano nella settimana. ventura. Ora che 
la Convenzione! di ‘settembre: è stata soppressa, dal 
secondo intervento francese, esclema la Naztoné, 
noi sippiamo se il Governo. del Ré potrà permet- 
tere questi arruolamenti di gente raccogliticcia 
straniera che cospira ai, suoi danni © tiranneggia 
spictitamente il popolo romano. 

Mai ha giù permesso. tante. cose, soggiunginma 
noi, che permelterà anche questi. 

Il Comitato clericsle-borbonico, così. prosegue il 
citato. corrispondente, lavora assiduamente, per pro 
muovere, disordini nelle. provincie, ex-pontificie e 
meridionali. Sono ricomincinti.gli arruolamenti dei 
briganti, cliò si spera dî poter scaraventare di nuovo 
sul territorio napoletano, approfittndo dell'attuale 
condizione di cose. 1l Governo di Parigi, che per 
l'invasione dei volontari di Garibaldi ha rotto il 
principio: del non-indervento, qual condotta adolterà 
iunanzi a quest'imiminente javasione brigantesca? 

Sul principio di questa settimona la polizia pa- 
pale trovò vari depositi di fucili, rivoltelle ed altre 
arini che forse dovesno servire peri armare \il po- 
polo nel giorno 22 ottobre in cui scoppiò l'insur- 
rezione in Roma, e che niuno) sa spiegare perchè 
non fossero rinvenute în quella giornata nella quale 
sarebbero ‘state così necessarie perchè la rivoluzione 
sortisse buon effetto, la quel giorno ì popol 
polerono raccapezzare che una seltantina 
meatre' solo; questi ultimi rinvecuti dalla polizia, e- 
rauo a quanto pare più, di 600, senza contare quelli 
chie la medesima sequestrò nei giorni successivi al 
22. ottobre. 

Nel plebiscito di Wemletri, che fu veramente 
un' unanimità a favora del Governo italiano, perina 
i preti volarono per l'aonessione, Ciò fa sì che 
quasi tutta quella popolazione si trova compromessa 
ed esposta alle vendette della reazione governativa. 
| Francesi buttarono la qualche parola che potesse 
lenire. l'esasperazione clericate consigliando il Ge- 
verao del Papa a dimonticar tutto ed alzar:la 1cano 
come si usa in simili circostanze da tutti, Governi 
civili. S'intesery però ripetere un bel no categorico 
dal Papa o dall’Aatonelli. Ora si è recato a Roma per 
l'istesso scopo i! suffraganou. dî Velletri, & sembra 
chie la sua inissione non avrà risultato. per | secolari 
compromessi, ma strapperà qualche cosa a fuvore 
del (clero che si è pronunciato. La ragione forte 
che ha. fatto valore a loro Lsvore il suffraganeo è 
que'la dello scandalo che si desterebbe in tutti ‘al 
Vedere che perfino i preti in quella. provincia e- 
rano. ostili ‘al Governo: perciò riguardo ad essi la 
cosa sarà passata ia silenzio. 















































Tenda © Briga, — Negli ultimi giorni della 
scorta. settimana avvennero su queste finî e Comuni li- 
mitroî, doplorabilissimi fatti. Alcuni contadini furono 
dalle guardie: doganali sorpresi nell'atto. che trasporta» 
vano sale di contrabbando, proveniente, da Nizza marit- 
tima; al primo incontro fecero dette guardie scarica sui 


Galli della Loggia , secondo altri, un altro uMciale. 
Goito: (8 aprile 1848) Li la prima battaglia com- 
battuta per. l'iadipeudenza d'Itativ. Alessandro La 
Marmora fu il primo ferito. Fu un bersagliere che 
con gravissimo rischio raggitase primo il nemico, 
Per la terza volta adunque Alessandro La Mar- 
‘mora era gravemente ferito al volto. Il colpo. per- 
tito da una finestra dell'albergo della Giraffa al di 
la del ponte, scendendo dall'alto al basso, gli avea 
arribilmiente fracassato la, mandibola inferiore, 1l fe- 
rito non voleva sealir a parlare nè di cura nè an- 
cora meno di rimanersene all'ambulanza. Però gli 
fù forza lasciarsi adattare al capo un congegno me- 
tallico che tenesse riunite le ossa frantumato e do- 
vette pure starsene: fermo alcun tempo a Cremona. 

Ma bella tempra dî Ferrero La. Marmora c'era 
proprio qualche coso di ferro e d'acciato. Impelito 
di trattara la sciabola, diede di piglio alla penna e 
dalle sponde dell'Oglio in maggio 1848 ei dedicò 
pocho € confuse righe, come 0ss0 di 
dell'Ateneo torinese, che con generoso sluicio erano 
accorsi ad ingrossare le file dell'armata: e ad accre- 
scerae li allori. Il suo opuscolo intitolato: 
norme sull'uso del fucile di fanteria e particolar 
mente: del piemontese, abbozzo di Alessandro della 
Marmora, colonnello dei Bersaglieri (Torino, da Giu- 
seppe Cassone tipografo. editore, 1848) , piccolo di 
volume, era il risultato degli studi fatti dall'autore 
al bersaglio militare per ben 25 anni. 

Non gli mancarono le ricompense per la sùa bella 
condotta al fatto di Goito, Li 44 aprile 4848 fu no- 
minato commendatore dell'Ordine Mauriziano, ed il 
21 luglio dello stesso anne era promosso. all grado 
di maggiore generale ispettore del: Corpo de' Berso- 
glieri e comandante una brigata di vanguardia. 

La sua ferita si rimarginava con gran pena. 
sandro non poteva articolare distiota mente fe 























, ni giovani | 


Alcune | 








itvavventori, di cui alcuni riportarono ferite! fra li 
rimase in modo grave è pericoloso malconcio un 
talo Dalmasso Giorgio di Boves, chi fi ricoverato nello 
spotalo di Briga, e probabilmente avrà a quest'ora. cos- 
sito di vivera. 

Dalla competente autorità intanto sî sta. procedendo 
al rigunido; o fiat luz: (Sent, delle Alpi): 

Milano, 19.— Siamo assicurati. che nei noitri ma- 
puisini militari forvo il Javoro per abbigliamenti militari, 








“@ che parecchi contratti sì starino stipulando con farni- 


tori milanesi per: somministrazioni di' cinte, giberne, eco. 

Contintia nella cavallerizza: militare al Foro Bonaparto 
la ‘compera deî cavalli su vasta, scala; (Lombardia). 

s'irenze. — L'Italia Militare del 12 aununzia clio 
tin regio decreto dol 7 novembre corrente stabilisce chie 
ai fur tempo dal 1° dicembre prossimo, in ciascuno doi 
reggimenti di fanteria, sia, nuovamente formato.il {bit 
taglione: 

Par l'attunzione di questo, decreto. il mialstero della 
guorra ha determinato: di richiamare dall'aspettativa gli 
‘uffiziali occorrenti pella formazione dei quarti batta- 
glioni. 





i @cdporali furieri dello soppresse compagnie è 
giunta il prescritto dal $ 15 della circolare 17 fob 
scorso, n.d (pag. A6 del. Giorn. AL), conservai 

in aggregazione allo stato maggiore dol reggimento, 
como pure tutti gli altri militari di bassa-forza che in 
ciascun reggimento appartonevano allo soppresso compa- 
guie 135, in, 15» 016%; passeranno. di bel nuoro'allo 
rispettive compagnie del' 4°) battaglione. 

I graduati di bassa-forza cho già. appartenevano allo 
‘soppresse compagnie del 4° battaglione, o che por effetto 
del proscritto dal $ 1h del citato circolare 17. febbraio, 
n: 4 abbiano dall'epoca dello. scioglimento dol &* batta 
stione fino ad oggi fatto passaggio ad altre: compaguio 
dol'corpo, verranno: nuovamente fatti transitare allo com- 
pagnio del > battaglione cui prima appartencrano onde 
queste compagnio del nuovo d* battaglione ‘abbiano 
anch'esso in quadro; di sott'uffiziali e! caporali provetti; 

e questi saranno, oy& occorra,, rimpiazzati con muove 
‘nomine nelle altre compagnie. 

Lo compagnio che in ciascun reggimento ebbero in ag- 
rogazione gli uomiaî: delle compagnie soppresso 19*, li» 
15* è 16* dovranno riconsegnafe a queste ultime lo:ta- 
bolle di' passaggio od altri documenti prescritti. 

— LIndieatore, rivista della Soctetà anonima per: la 
vendita doi boni del regno d'Italia, în data del 10 cor- 
rante sorive: 

Sinmò ‘senipre’ in uno stato! di crisi nel quale lo in: 
certezze dell'avvennire. dominano gli spiriti, cd impodi- 
‘scono quel normale sviluppo di affari che è la condizione 
iudispenoabile dell'impiego dei capitali. Ad onta di ciò, 
selbene Jo primo. veudito operatesi dei beni dell'asse 
ecclesiastico siano. venuto a fare; unaffortiszima_concor- 
ronza a quelle deî benî demaniali, pure nella scorsa do- 
cade furono notificate tante alienazioni per dl lotti e per 
‘un complessivo valore di Li. 87,014 16,"così ripartite fra 
i segueati circoli della direzione demaniale: Ancona lotti 
8 per L, 19,492 16; Aquila, Jotti 15 per L.. 24,1: 
Pari, lotti 8 per L. 315220; Genova, lotto 1 per L. 1760; 
Modena, lotto 1 per Li: 10,900; Napoli; Jotti 16 per liro 
04,967, Palorino, lotti 3 per: 273,000. Sì può adun- 
qua afformare con ragiono cho l'operazione dolla vendita 
dei benî demaniali proseguo con resuliati migliori di 





























è si cibava con' estrema diffcolià. Pur seguì sempre 
l'armata © divise impassibile le fatiche e le priva- 
zioni del bivaci 

\Li 45. febbraio 1849 fu nominato capo dello stato- 
‘maggiore dell'armata e nei pochi giorni che durò 
questa campagoa pur trovò modo di cogliere nuovî 
allori. 

‘Al fatto d'arme di Mortara ebbe due cavalli ucci 
solto di sè ed una lieve ferita alla gamba, Quando 
poi l'armata rilirossi da Novara in presenza del con: 
tinu» ingrossare e prossimo arrivo degli Austriaci , 
Alessandro La Marmora, informato ‘che (già la van- 
guardia del nemico era per eotrare in cità, salì 
coraggiosamente a cavallo e seguito da ‘due sole or- 
dinanze si piantò ardito e minaccioso in mezzo della 
strada oltre il ponte della Porta Mortara, Quel pi- 
glio auidace cui mirabilmente giovava la prestanza 
della. persona dovette farlo apparire agli. Austria 
come uno di quei guerrieri fatali che difendevano 
l'accesso alle rocchie incantate del medio evo. 

Il nemico trovossi ‘istintivamente vell'imbarizzo 

e per un po' di tempo non sepps decidersi a con- 
ara il cammino lasciando così che. i Piemontesi 
potessero compiere a loro agio la ritirato. 
49 luglio 48.49 Alessandro La Marmora fu per 
la bella condotta tenuta a Mortara e Novara fre- 
giatò della medaglia in argento:al valor militare. Lî 
© novembre 1849 gli venne affidato. provvisoria- 
meate il comando della divisione militare di Genova 
e li 95 luglio, 1852 essendo stato promosso al grado 
di luogotenente generale ,, restò come comandante 
effstivo nella stessa divisione. Ivi, parendo che per 
tha serie abbastanza lunga di anni il tempio di 
Giano dovesse restar chiuso, die'la mano di ‘sposo’ 
ad una gentildonna della nobile famiglia dei Rocca- 
ineliita di Genova. 

Questo matrimonio clio fa, por' le egregia virtù del 



























































quollo. cho lo (circoatinzo eccezionali del moméato no: 
trobbero fir credere. 

Genova, 11. — Logginno nella Gazzetta di Genoer: 

Gi vion comunicata la soguente copîn di lttera scritta 
dal Mintstoro delle iunnzo al Sinilaco di Genova addi 11° 
novembre 1887. 

Onorevole, signore, 
Mi pregio di partecipare alla S, V. Illma cho il Con- 
na jieso testù la di di 
‘aentaro in via d'urgenza alla prostima aportura del Par- 
Jamonto ua progetto di legge: perchè. sia accordata tina 
‘protoga alla, soppressione dello franchigie doganali delle 
città di Ancona è di Livorso ed alla conversione del porto 
franco di onda in magazzino generalo, ordinate pel 1° 
gemiio prossimo dai due primi a linca dell'art. 12 della 
ergo 14 maggio 1805, 

"Nol parteciparlo questa risoluziono del Gonsiglio io mi 
regio di annunsiaro altresì alla S. V. elio fra pochi 
gioruî sarà ‘in pronto la contenzione progettata di con- 
corto con Lei e col Ministero dui lavori pubblici per la 


























costruziona dei magazzini generali iu codesta città, riser | 








vandomi mo; fn cui la medesima | 
potrà essoru sottoscritta dalla, S. V..é dallo altre parti 
contraenti. 


Colgo assai di buon grado questa opportunità per con- 
fermarlo, onordrole siguor Sindaco, 1 ‘sentimenti della min 
più distinta considerazione. 

Ti ministro CAmmAr-Dioxt. 

Napoli. — 1 molli volontari cho giungono gioruat- 
mento ella città di Napoli essendo per Ja massima 
‘arto sprovvisti dogli oggetti di vestiario di prima no- 
cossità, il ministoro della guerra ha ordinato! cho iano 
posti a disposizione del comandante militare di quella 
dvovincia 00 vestiari. completi, affinchè venguno distri 
Guiti n tutti coloro clie ne Hanno bisogno: 

Elezioni. — Al collegio di Desio contro il conte 
Guido Borromeo nominato ur ora segretario  gene- 
rale al Ministero interni, viene dul partito liberale 
proposto a deputato il dott. Ferdinando Trivulzi. 

Al collegio d'Erba dove presentasi per la rile 
zione il Broglio ministro) d'istruzione pubblica, vari 
candidati liberali si presentano pura in concor 
renzo. 

Sperinmo che i voti non sî disperdano. 


















ATTI UFFICIALI 


ita Ufficiate dol 12 novembre roca: 

1. Un regio decreto del 0 ottubre, con il quale 
alla fregata corazzata in costruzione nel regio cantioro 
ai Castellimaro verrà apposto il nomo di Principe Ame: 
deo; 0 sotto, tale denominazione sarà aggiunta alla ta- 
della di armamento dell: navi dello Stato, dovo sarà 
Clussifcatà socondo il proprio rispettivo tipo. 

2. L'elenco del personale assegnato alle Dir 
‘compartimentali del demanio e'delle tasse’ sugli affari 
atate istituite col. 1° ottobre 1867 

4 Lia notizia cho, con decreto del ministro della 
puerta în data 1° novembre 17 il cavaliere Federico 
Spantigati fu dispensato dall'insegnamiento della leisla- 
zione militaro presso la Scuola superiore di guerra, 











Cronaca Cittadina 





‘© Fraternità di studenti. — Gli studenti 
dolla ecuola di medicina di Parigi hanno. acclamato: nel 
di della. rinpertura delle loro lezioni a' Giuseppe Gari- 
baldi ed alla libertà d'Italia; 

Questo grido: di simpatia pel nostro paese trova eco 
nella nostra Università. 





Gli studenti. di medicina dell'Ateneo torinoso hanno | 


compilato © sottoscritto il seguente indirizzo ai loro fra- 
teli atudenti di Parigi. 

Ecco l'indirizzo che a quest'ora fu giù inviato alla 
a destinazione: 





marito e per le doti non comuni di mente e di 
cuore della consorte, de'più assorlti, non fu conso- 
Jato da prole, 

Nel 4859 allo ssoppio del cholera în Genova noi 
troviamo Alessandro La Marmora fra i più alivi ed 
enengici funzionari adoperarsi a uutto possa per pre- 
venire il contagio o impedirae la illusione. Solle- 
cito anzitotto della salute del soldato , egli andava, 
veniva, frugava Îa tutte le caserme, impiantava è 
organizzava lazzaretti, e che più? mandò fiao alle 
stampe un suo lavoro molto serisato por preservarsi 
‘e curarsi dal morbo. 

Stbbene vivesse continuamente tra cliolorosi fu 
rispettato dal contagia; non così la sua consorle 
che ebbe a sopportare a quesl’occasione una lunga 
e penosa malattia. Ella era ancora. convalescente 
che fu bandita la guerra di Crimea. Alessandro La 
Marmora , nominato comandante. della 2* divisore 
del corpo d'armata di spedizione in Oriente, du 
vette imbarcarsi senza indugi e la sera del 19) mag- 
gio egli salpava da Geanya. Giunto dopo non breve 
viaggio sui campi della Tauride , ei non ristò dal 
porcorrerli in ogni senso, appena sbarcato, col suo 
fratello Alfonso, comandante ‘în capo deili spedi- 
zione. 

"Non andò a lurgo che la sua salute già minnta 
dall'instancabile attività spiegata a Genova, fu proîon- 
damente alterata. Ialieriva anche in Grimoa il chiolerà 
e il nostro Alessandro era tutto nel dar ordini omté 
fossero ben provviste lo ambulanze, curati con in- 
telligenza î malati, ed attentamente sorvegliati 
viveri dei sanî, A sè nulla badava. Una sera tor- 
nando tutto sudato da una ispezione passata col fra- 
tello Alfonso, trattennesi imprudentemente a dare 
per iscrilio qualche ordine per gli ospedali. Fu to- 
‘Sto assalito da grande spossatezza, si mise a letto né 

Dovea dir morendo : } 


























«Apti Shiqenté di medicina sn Parigi. 
€ La simpatia. cho lega fra di loro studenti di una mo- 
desima scienza , si fece maggiormente sontiro quando 
‘giornali: francosi ci acrecarono Ja notizia della vostra 
1 acclamazione al genoralo: Garibaldi. Txviva alla Francia 
libralo cho ncclaina all'anità d'Italia. 
* Accogliete, 0 colleghi; i nostti più vivi ringraziamenti 

0 conservateci iu tutto e sompro Ja vostta amiciià. 

« GUI Studenti in medicina 

all'Unicersità di Torino: » 

(Segnono le firme) 
© Sono pregati gli studenti Heenti di 
fino cho furono ritenuti nell'esnme di liconza in non 
più di cinque prove, a volersi trovaro sabbato, 16 coîr., 
allo 2 pom, nell'aula dolla Rogia Università por daro 
È în proposito una petizione al Ministoro onde esser’ am- 
mossi come uditori al primo anno univorsitario, 

No seguano l'esempio. gli altri studenti Ticenlì del 

Rogno. 

i Giivatiadenti Ticcali. 

# Protesta. — Ricoriamo la seguento lettera 0 di 

Uuon grado la pubblichiamo: 
Sti." sîg. Direttoro , 
Torino, 13. novembra 1567. 

Quantunquo semplice operaio addetto alla. tipografia 
| Botta in ‘Corino, ho però il coraggio di sostenere lè. mie 
| Ho col proprio. mio uomo 0 non colliri; Proghercî 

quindi la Siguoria Sua a permettermi di dichiarare non 
ossere punto! io 
Gazielta Piemontese © firmata. Minola Giacomo; chè 
atei, quantunque assiduo lettore del moritumente accro- 
ditato.suo giornale , dal: primo giorno che ride la Ince 
l'accerto; chie mi sfuggì dagli occhi la lettera dello Sciard; 
so l'avessi lotta avrei saputo rispettarne, le opinioni 6 
gidizi. 

Quogli pertanto cia fari Io scrisse aliis dela sua buona 
fodo 0 del mio nome”, ed altro non può essere che un 
menzognoro. 

Invoco fiducioso dalla nota sua cortesia ; sig. car. di- 
tiutiasimo | l'inserzione dî questa mia , e glie ne rendo 
| intivito grazie. 

































Mixona Giacomo  tipogrofu. ” 
Lavoro agli operai. — Uns Commissione 
lotta nel seno della Società cooperativa e composta dei 
‘signori Federigs Sclopis, E. Di*Sambuy, Paolo Calcagno, 
Alessandro Malvano ed Ernesto Pasquali, ha por ufficio 
di cercare i moli onde giovare al povero opornio senza 
farlo ricorreto al mezzo poco obile dell'elemosina, ma 
facendo ehe lo. richieste di lavoro rispondano all'offvrta 
dell'opera. 

Questa | Commissione iavita. tutti gl'industriali, tutti 
quelli che sono a contatto, della classe operaia, tutti 
quelli che fecero studi in proposito a volerle indirizearo 
‘loro suggorimenti a quest'uopo; 

Si dovranno ditigero lo lettere all'ffcio {della Com- 
missione nel palazzo Carignano. L'ufficio poi rimane a- 
| porto tutti i giorni dall'una alle due pomeridiane. 

“ Teatro Vittorlo Emanuele, — Nell'opera 
Nabiicco esordicono fu questa settimana (lunedi e mar- 
| tedi) due artisti che muovono i bei passi sulla 
scena, la siguorina De Gradi ed il signor Pietro Maruicco, 
nostri concittadini ambedue: ed Gsordirono nelle diffici* 
| lissimo parti di ADiyaile e di Nabucco. 

La signorina De Gradi bu voce. simpatica ed abba- 
Stamza estesa, © canta con arte quale da un'artista pri 
ciplante non siamo più soliti ad aspettarci. Ugun] ‘cosa 
dove dirsi del signor Marueco, Il quale. possiede inoltre 
la specialità d'una voce da baritono delle più belle; ro- 
Busto, intonate e gradevoli che si possano udire. 

ll pubblico li ha vivamente applauditi © l'uno e l'al- 
tra, iniziando così per essi una felicò carriera che loro 
‘avigurinaio Ja. più brillante. Molti elogi si derono alla 
maestra dei duo giorani artisti, come a quolla di cui è 
in gra parte il morito di così splendida riuscita; e quo- 
sta magatra sì è la signora Candiani , Ja quale per ec- 
collenza di motodo, per abilità. d'insegnare, per pazienza 
‘0:zclo nel suo ufficio sicuramente conduce n (buon esito 
tutti suoi allevi cuî a questa della carciora abbia db- 
stinato la natura. 


























Alma terra natia 
La vita che mi desti ecco ti rendo. 

11 generale Alfonso diede ordine chie fesse tosto {rss- 
poriato in una camera meno meschina di Cadicoî. — 
Le cure le, più affettuose gli furono prodigate. dai 
suoi iotimi che ebbero. ad ‘onore di servirgli da in- 





fermieri. — I dottori Comisetti e Testa, del corpo 
i spedizione, gli recarono tutti i soccorsi dell'arte, 
— Un celebre dottore inglese fu pur chiamato al 
fotto dell’infermo il quale lasciava fare 0 lasciava 
esprimendo ad un tempy con gran serenità e qui 
scherzando, la sua persuasione dell'ioutilità degli 
sforzi tentati. Comandava i Bersaglieri in _Crimea il 
colonnello Alessandro di S. Pierre ed egli volle na- 
turalmente che il. duce de' Bersaglieri fosse al primo 
posto: fra le: persona che. prestavano i loro pietosi 
uffici al malato. 

Nel delirio della febbra era ancora il furore della 
inischiia che agitava la fantasia. del La Marmora. — 
tra il dì dell'assalio dato al Mamelon Vert ale ar 
tiglierie \luonavano da più di venti ore. — Come 
| stato? gli si chiedeva affonnosamente. — Abi!sb! ri- 
spondeva, je sone la bréehie. Poveretto! ei moriva 
proprio sulla breccia, martire del. suo ‘amore'al sol- 
dato, d'una vita sposa inticramente a bene © gloria 
del suo paese. — Spirò' nella notte dallî 5 alli 6 
giugno 1856 n un'ora e mezza dopo mezzanotte. — 
I. Giochetti, cappellano nella spedizione, ne coi 
fortà gli ultimi momenti colle speranze di quella 
religione: che instillatagli di buon'ora nell'animo dalla 
previdente pietà de' parenti egli aveva sempre con- 
serveta intemerata in cuor suo. Alla dimane univer- 
sale fu il lutto dell'armata all'annuncio della sua 
mnorte. 1 Hersagliori lo piangevano a calde lagrime 
come un padre, — L'infausta notizia corse Den pre- 
sto, sull'ali del telegrafo, in patria, € per tutta Eu- 
| ropa. — Con che cuore fosse accolta non è d'uopo 



































entro Alfieri, -. Questa sera, giorodi, avrà 
Itogo In giù annunziata rapprosentazione dol dermma 
dol sig. Dostena, Lanuele Filiberto, la qualo era stata, 
finora sospesa iu forza di improvedute circostanze. . 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionala quest'oggi, 1 combio della gunrdia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle oro 3 Iti, suonerà: 

Scena ed aria nall'opera Luv AGMer del Ml. Verdi. 

Partenza alle 9 da Piazza S. Carlo. 














Nota dei decessi avvenuiti nella città di Torino 
dat 12 al 19 novembre 1887, 

Maiocchi. Angelo, d'apni 97, di Torino, facchino — Pon- 
tiglia Giovanni, il; 74, di Cocconato; cintoniere — Bona: 
cossa Pio Giuseppe, di Casalgrasso, professore 
di sacra cloquenza — Borgua Etlisio, fù. 93, di Torino, 
professore di musica — Visconti Francesco; fd. 7, di 
‘Torino falognamo — Gallo Maddalena; nata Marehiaro, 
id. 21, dî Torino; sarta — Più 8 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridiano del 12 alle 4 pomeridiane del 19 
nonem re 186° 


Masclîi 10, fommnino 9 — Totalo 19. 

La nota del Monifeur, trasmossaci dal telegrafo , 
ci fi sopere che Ja Froncia sì dispone a lastiar lo 
Stato pontificio, appena vi sia assicurato l'ordine. 
Da chi dipendo'ora l'assicurarlo? Dal Governo pone 
, chè ormai nou "yi hanno più bande e degli 
inteadimenti del Governo italiano il Governo impe- 
rialo francese mostra di non avera più il menomo 
sospetto., D'altronde il Governo pontificio ci anuun- 
în nel suo giornale ufficiale, con tanta insistenza, 
il ristibilimeato dell'ordine , nelle città dalle sue 
truppe rioccupate, che pare non dî sia più pericolo 
di disordine ; per guisa chie la cessazione dell'oc: 
cupazione francese davrebbo essere prossim 

Ssppiamo chie il generale Lamatiwora il qualo si 
preparava a partire, prolungherà la sua dimora a 
Parigi , in seguito delle intenzioni manifestate dul- 
l'imperatore di affrettata il ritiro delle truppe, come 
avverte la: stesso Moniteur.. (Opinione). 

Leggesi nell'Opinione 

La sivova nota della Francia per: a riunione della 
conforenza , devo essore stata’ spedita ieri l'altro 
(10). Essa è diretta a tutte le potenze , grandi e 
olo, (essendo il Governo francese persuaso della 
‘convenienza di invitare tuli gli Stati a discutere 
tina questione che tutti li interessa, 

‘AUbiamo ragione dî credere prive di fodamento 
le: notizie trasmesseci dal telegrafo intorno agli 
tendimenti delle polenze fovitate. La notizia della 
Indipendance Belge che Je potenze domanderanno 
la partecipazione del Papa alla conferenza , è una 
supposizione. assai ‘ragionevole ma non un lutto, 
cli non e’ è ‘alcuno. Stato. che! abbia giù mani- 
festate le suo idee rispetto a questo importante ar- 
gomento, 

Lo potenze; attonilono di conoscere Je. proposte 
della Francia per prendere una risolozine. Il pro- 
gramma d'una conferenza deve essere stabilito pi 
ma della convocazione di essi. la generale le. po- 
tenze non si risolvono a prender parle ad un con- 
gresso, che quando lianno la cerlezza di venire ad 
un componimento, Si è veduto. nella quistiene del 
Lussemburgo, che la conferenza di Londra si è po- 
tuta radunare, perchè lo potenze si erano giò poste 
d'accordo: interno alla soluzione’ da darle, per cui 
la conferenza non fsce che sancire quest’accordo pre- 
ventivomente stabilito. 

‘Se la Francia non presenta delle proposte. po; 
live, se non ollre uno schema qualsiasi di  delloi- 
zione della quistione romana, la conferenza si con- 
verte in una riunione accademica, c surehbe molto 
















































































riarrarlo, Alessandro. La Marmora aveva passata la 
sua vita nell'istruzione ed educazione de' figli del 
popolo, ma non per questo il suo nome era meno 
amato da Sovrani, — Leggesi! nella Gozsetta d/i- 
ciale di Torino del 14 giugno del 1855 che ‘all’: 
muncio della sua morte la regina d'Inghilterra ed il 
principe’ Alberto mandarono per. telegrafo:al fratello. 
Alfonso i loro complimenti di condoglianza per sì 
lagrimevole perdita. 

Muto era_il dolore del generale Alfonso. ‘— Al- 
l'indomani ‘una. ncdesta bora accoglieva le spoglie 
mortali d'Alessandro La Mormera che venivano de- 
poste presso la chiesa di Gadicvi. — \vi ua picculo 
monumento ia pietra gli venne innalzato per ciira 
i farono nuova» 
ente trasporiate' sui campi di Balaclava quasi a 
coneecrare colla loro presenza un terreno ove po- 
chi mesi addietro: era succeduto una fazione glorio- 
sissima per le armi alleate. — La memoria d'Alcs- 
sindro La Marmora pon venne meno cal volgei 
gli aoni. Raccogliendo presso i suoî compagi 
atrici Je/memorie della sun carriera, lio veduto più 
d'ua volto abbronzato bagnarsi di lagrime solo al 




















l'ripeterne il nome — hu sentito tremare commossa 





la voce di chi ine no leggeva gli alti propositi e le 
modeste virud ‘annotati sui yioruali, manoscritti delle 
passate campagoe. — Era franco, leale, valuriso, 
senza la menoma ‘albagla, tenace della propria vpi- 
nione, pueo curante. degli onori © delle sostanze, 
sobrio fin troppo, poco amante dei complimenti, 
bizzarro talora, spesso impaziente, oratore puco fe- 
Nice, — Però la sua fingua correva sciolta, come 
por incaoto, quando la conversazione cadeva sui 
menti © sulle colline. — Ei sopeva si bene doscri- 
verne i versanti, le sinuosità ‘e tutti gli altri. acci- 
denti da sembrar quasi di vedere i siti montani di 
cuî parlava. — Anche per gli esercizii fisi 




















diticilo che l'inghilterra, la Russ 
stria, per tacere delle altre, si decidessero di. par: 
teciparvi. -Giova inoltro riNettore che una. proposta 
di soluzione: che contenti l’Italia ed il Papa nos seu 
bra facile, por cui è assai probabile che il Papa non 
voglia intervenire, sino da priocipio, ricusando an- 
ticipatamento di riconoszore l'autorità della. confe- 
renza. 

Donde si può. conchiudere esser ‘molto. di 
cho-la conferenza. si raduni, e che qualora si rad 
nasse-non potrebbe che conferinare la massima del 
non intervento; ma per ora la priva ipotesi , civè 
che la conferenza non riesca a convocarsi, è la pi 
verosimile. 
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Gi scrivono da Roma 40 novpnibre : 

La Corte del Vaticano nun ha ancora risposto a 
formativamente sulta proposizione, fatale dalla Fran- 
cia, di riuniro ua Congresso, Il pensiero di trovarsi 
‘a conferenza accanto ni, plenipotenziori ita- 
liani tepugoa agli uomini di Suto di Rem. 

Sono stute sequestrate alcune casso di armi giunte 
n ritardo pel comitato d'azione. (Vazione 

















Gi serivono, ila Pari il ritiro. delle truppe 
fraricasi da Moma seguirà assai presto e probibil- 
inéate prima/ anco dell'apertura del Gorpo legisla- 
tivo che deve aver luogo il 18. (G. di Firenze). 











Loggesi nell'Opinio: 
La Debutto di Vionna pubblica il seguente telè- 
gravuma: 

Roma, 8 novembre, — Il Gabinetto del Vaticano ha in- 
viato oggi ai mombri del Corpo diplomatico una dichia» 
razione destinata a far conoscere che soltanto l'esercito 
pontificio ha preso parte al combattimento di Mentana 
contro i garibaldini, o che l'invio dello farzo francesi per 
sostenoresì pontiîit inferiori di numoro, è stato. super= 
fluo. La notizia che-il comandante delle ‘iruppe frances- 
‘alibia presa l'amministrazione della città di Roma, è i 
sutta. Le: truppe francesi, al contrario, si preparano a 
concentrarsi a Civitavecchia. 

« Se il Governo pontificio. ha veramente invi: 
la dichiarazione di cui si parla în questo dispaccio, 
chi spera d'ingannara? L'aiuto dato dai Francesi ai 
Puntilicii è Hal fallo che a nessuno può cadero in 
mento di metter in dubbio. Ci voleva proprio il 


Gabinetto del Vaticano per. negare la verità cono- 
sciuto; » 

















ESTERO 
Rivista. 


Lo Franco la un importante articolo sulla prose 





sima sessione legislativa di Ermmesa in cui parla 
delle leggi che. dovranaosi ‘discutere: quella sull'e- 
sercito, e sulla stampa € sulle rinnioni. Col contogao 
riservato 0 manieruso del corligiano, censura la pri- 
ma. La Francia, dice benissimo, non vive solo nel- 
l'esercito, ma nelle officine, tra' lavori agricoli, nelle. 
biblioteche; e vivo: sopratatto nella fumiglia: essa è 
assorbita dalle fecondo attività dell’incivilimenta; e 
sarebbe falsarne la missione trasformandola in un ac- 
campamento. Che si abbin un esercito per la tutela 
dell'ordine e della istituzioni, sta beve, ma non v'è 
mestieri che tutta la gioventù sin distolta doi lavori 
per restar atto anni oziando noi quartieri, poichè se 
una guerra soprayviene che minacsi la Franela, uitti 
i giovani sono! soldati. 

Il linguaggio del giornale ufficioso è sintomo dei 
tempi, e la critica della legge sull'esersito prava 
‘quioto sia forte l'opposizione nel paese contro quello 
legge clio militarizzerelbe la. Francia. 




























non. lieve difficoltà: ci 
glieri, egli predicava col 
contemporauoi ch 
aria. 

Poneva ad escmpiu un pezzo dn cinque. franchi 
sull'orlo: d'uno zocsolo al'edifizio alto tre o quattro 
metri © poî invitava. j.suni bersaglieri a guadagnar- 
selo, ma ene spesso era obbligato a ritogliersi 
s0 Stesso Îl presto pershè puchi sapevano come 
lui STanciarsi a guisi di un gatto sopra una nuda 
‘airaglia. 





riliedevo di'suoî bersa- 
empio. — Dîceno i suoi 
li era d'una Svoltezza striordi= 























dicova! ni Bersaglieri, un pezzo da 
lire venti ‘a chi giungorà il primo ; alta corsa’, da 
Porta Stsn al Baraccone. » Il Baraccone è un muc- 
cliîo, di casipole che trovasi a due terzi della bella 
strada da Torino a Rivoli. Il. premio era ancora 
guadagoato: dal La Marmora che però lo consertiva 
interomente iu tanto mezzette di vino per i ritar- 
datari.. Altre corse avevano luogo sotto alla sia 
direzione lino ad iu podere che possedeva al 
nord di Torino presso il torrente La Staretta , € 
qualche ‘volta ci dilettavasi pure a veder entrare in 
quartiere î suoi’ bersaglieri dando la scalata alle f 

nestre del primo’ piano. 

Oltre le accennate onorificenze gli era stata con 
cessa, I8 [ebliraio 1845, una commenda dell'Ordine 
Geroslimitano, per compansarlo in parte dell 
genli spese glie aveva fatto. pei Norsaglieri, Il 6 
maggio 4850 era stato. decorato della: croce di A.a 
closse del Nisciom di Tuaisi, c il 17 settembre 1851 
veniva numinato Gran croce @ Gran cordone del- 
l'Ordine Mauriziano. 

Però la più bella ricompensa procacciatagli dalle 
sue nobili qualità; fu l'amore di quanti lo avvici- 
narono in sia vita © la fama intemerata che di lui 
rimase presso chi gli sopravvisse. 

(Continma) E A 


















































































Napoleone indora questa amara pillola con le duo 
‘altre leggi sulla stampa e sulle riunioni, La yance 
le porta a ciefo e fa un'eloquente difesa della Jibert 
dice poi che se un tempo si poteva temere l'influenza 
delle Gomere e del paese, come avversa ‘agli. alti 
disegni della Corona, ora un tal pericolo. non esisto 
più la forza del Governo. deve emanare dall'ap- 
poggio del Parlamento, 

Sarebbe: tempo davvero che in Francia s'iniziisse 
uno schietto regime parlamentere; Ja fiducia ‘rina- 
scerebbe tosto, l’infinenza antiliberale svanirebbe e 
la Francia camminorchbo all'avanguardia. del pro- 
gresso. 

A Parigi vi forono e continuano anche oggi ad 
esservi parecchi clementi di tumulti. Ne. fece. già 
cenno una nostra corrispondenza parigina. Ora leg- 
gîomo nel Journal de Gendue: 

#«I padroni dello fabbriche di unantico distrotto sono 
stati sottoposti al dazio della città di Parigi, da cui erano 
stati esenti da cinque anni por misura di transazione. 
Siccome quei diritti parevano abusivamente ripartiti, molti 
opposero resistenza ‘e nncque in quel popoloso quartiere 
na vera agitazione, poichè molte fabbriche minacciavano 
di chiudersi, per cui gran numero di operai si sareb- 
bero trovati sul lastrico nel principio dell'inverno. 

* Alcuni di quei fabbricanti spingendo all'estremo la 
resialenza ricusarono di pagare i diritti del dazio di cui 
al diro dell'amministrazione erano, debitori: dimodochè fu- 


ono Toro sequosteni i mb, 0 si vndstro sulla pub: 
ica via. 


«Questi sequestri e ‘queste vendita furono; dir: vero 
pressoolò. derisorie, ma non cont-ibulrono n calmare l'a 
gitaziono. Si vollo far credere. che Napoltone dissentiase 
dal signor Hausmann a questo proposito, Comunque sia, 
tra questo circostanzo scoppiò la questione romana e 
feco la spodizione dalle truppe francesi per \roprimere i 
garibaldini. 

< La questione romana fa causa di molta agitazione n 
Parigi dove gli operaî sono molto entusiasti di Garibaldi 
ed odiano il poter temporale. 

« La parte più numorota, povera /c tumalinante della 
popoluzione di Parigi, non vive così estranea ‘alla politi 
come si valle far credere; o salla questiono romana spe- 
cialmente, ba un partito preso netto e formo. 

< A-questa causa di malcontento politico si nggiunse 
quella del rincaro dello coso nocossario. alla vita. Con- 
vione eziaudio toner conto della diminuziono di: prestigio 
dell'Impero. 

« So la nostra seconda spodiziono di Roma sì fosso 
fatta qualche anno addietro, Ja popolazione di Parigi ne 
sarelibe stata scontenta, ma non l'avrebbe osato pale- 
saro iù pubblico, perchè si temeva troppo il: potero @ si 
considerava irreprensibile. Era troppo fresca la memoria 
del 2 dicembre. Ma ora quiudisi annî sono trascorsi, 
quello sî ricorda come un fatto lontano, e noù si ram- 
menta: più il terrore. Quelli che vi! presoro parto 0 vi 
furono testimoni,‘o. sono mocti, o sì ritirarono dalla. vita 
politica: la preschto: generazione. era alla scuola od in 
fasce: Essa conosce sl Governo non pel suo vigora e ter- 
rore, ma par le sue debolezze: Jo. vido:cedore dinanzi 
alla Prussia, agli Stali Uniti; a Juarez, @ mutar dieci 
volte idea nella quistiono romana 

« Non solo ai vedono’ da qualche tompo poriono di 
diversa condizione, industriali studenti, opirai, resistere 
co mezzi legali agli abusi del potere esecitiro o! di po- 
Visio, ma si vanno risuscitando corti modi di agitazione 
ci non si csafa ricorrere por lo addietro. Vi hanno 
presontemento stampe clandestino. Uomini politici e gior- 
valiti ricevettero! per Ia posta scritti o! proclami rivolu- 
zionari. 

« Qualcuno dico che la polizin stessa abbia fatto apar- 
gere siuili soritturo per compromettere onesti cittadini, 


































































ma nom paro vorosimilo, poichè essa ha altri mezzi por 
sodisfaro similo voluttà oro no avi 

« Però il'Govarno si preoccupa di tali clandestini scritti, 
‘l'alcuni vennero arrestati nella notte di: venerdì al sa: 
Lato. To non \credo, che alcun pericolo, possa teniere fl Go- 
verno ia aiffatto pubblicazioni ridicole e declamatorie. 11 
pericolo può derivara da altri motivi. Dallo masso d'opo- 
rai attirati ‘a Parigi e clio un giorno (0 l'altro si trore- 
ranno sonza lavoro 0 ne dimanderatino forse nel. sobborgo 
S. Antonio o della Villetto a cinquanta mila per volta , 
scoa'armi , ma colle donne 0 coi fanclulli. Contro siffatto 
nuovo modo d'insurreziono che si potrà fare ? Lo grandi 

io aperto dal sig. Hausmann gono poco favorevoli a far 
barricato, ma lo sono più che mai n manifestazioni di 
questo: genoro: 

Bastano alcuno migliaia di cittadini girovaganti pei 
Vouecards per aggrapparsi intorno centomila persone. 
Sembra che un mombro della: polisia dei pit enorgici ed 
intelligonti sia cstromamonto preoceupato di questo, pe- 
titolo; Egli dico, con ragione; cho contro uno stuolo di 
uomini, di donna 0 dî fanciulli non sarebbe. possibile u- 
sare i merzì di repressione. » 

Fin gui il giornale. di Ginevra che ha autorevoli 
@ sempre bene. informate corrispondenze da Parigi. 

La descrizione: del resto fatta dello stato morale 
della città non è so non la conferma di tanti indizi 
è fatti segaalati da gran perza dalla stampa. Le 
cause stesse ne sono motissimo è vecchio : nè pare 
possibile che il Governo imperiale sia rimasto coeì 
sordo agli eloquenti ricordi della storia: 
CORRIERE DEL MATTINO 

E 
COLLEGIO DI CRESCENTINO. 

Gli elettori del collegio di Crescentino avranno 
domenica la rara lortuna di potere manifestare le- 
galmente ed efficacissimomente il loro. voto, il cui 
risultato può avere un'infitenza decisiva. sull’anda- 
mento, del Governo. 

Noî speriomo che'essi sapranno innalzarsi all'at- 
tezza delle gravi circostanze in cui versa il puose: 

56 essi sono contenti del guverno, della ‘consor= 
teria, se essi sono contenti dell’andamento della cosa 
pubblica nei cinque anni scorsì, se essi trovano che 
tutto ha proceduto a seconda, se loro piace che si 
profondano i denari in armamenti, che per. subire 
coll'armi al braccio le'umiliazioni dello straniero si 
chiamino l'una appresso l'altra le classi sotto le ban- 
diere, spopolando le compagne, e rovinando il com- 
mercio locale, se tutto ciò va loro a seconda , eb- 


bene essi possono nominare il generale Bertolè- 
Viale, 


Se essi invece vogliono! in deputato il cui nome 
suoni una protesta contro l'attuale e le passate 10 
ministrazioni, essi devono dare il loro votò a Fede- 
rico Spantiguti che colla sua eloquenza farà onore- 
volments suonare il nome; del Collegio di Crescen- 
tino alla Camera. 

Sappiamo che ‘aspra è la lotta. che i liberali de 
vono sostenere, poichè non vi ha promessa che non 
si faccia. Porò badino bene i fiutori del generale 
Derlolè (che queste promesse minacciano molto di 
convertirsi in fumo, sia perchè è tutt'altro che. pro- 
babile che il presente Ministero duri 24 ore in pro- 
senza del Parlamento, sio perchiè tali promesse sono 
ineseguibili; 0 di fatti quella del fumoso ponte ad uso 
® benefizio di Crescentino, e quella della caserma 
giù sono solennemente sconfessate e smentite dai 





















































giornali ‘ministeriali di Firenze, Tutto si. ridurrà a 
qualche croce, dei soliti Santi. ‘Ebbene, coloro clie 
vogliono la croce, volino per Bertolè, ma non pre- 
téadano chè gli altri elettori falsino il loro suffregio-| 
per fare ad essi ottenere l'ambita crocifissione. * 

di Cigliano, di Livorno, di ‘Trino e 
Grescentino, non. losciate. adunque în niun modo 
che il vostro collegio, per effetto di queste promesso, 
si converta în un baluardo dell’attuale amministra- 
ne, rammentate' che se queste provincie: possono 
ottenere giustizia, non si è che coll'unione compatta 
di tutti i suoi rappresentanti, rammentate. che più 
dello caserme. di soldati. che ci condurranno alla 
rovina finanziaria, alla sospensione del pagamento 
delle pensioni e degli interessi. del Debito pubblico, 
noi abbiamo bisogno di pace, di tranquillità e di 
buona amministrazione, ed al generale Bertolè-Viale 
preferite l'avv. Federico Spantigati. 








Gi scrivono: 

Fivenzo, A3\ novembri 
= Da persona giunta quest'oggi dalia Spezia, e che 
per la sua posizione è in grado di essere bene in: 
formata, mi si conferma ila notizia che vi ho giù 
dato circa il trattamento del generale Garibaldi in Va- 
rignano, al quale non solo non è permesso di ricevere 
visita alcuna de' suoi amici è parenti, esclusi Basso 
@ Canzio coe' stanno come prigioni con lui, ma gli 
è perfino nîegato di poter scrivere — essendogli tolto 
dal suo alloggio, tutto l'occorrente. 

a leri sera vi fu Consiglio dei ministri che si pro- 
trasse fino alla mezzanotte. — Nel medesimo, oltre 
gli affari concernenti la. politica ‘estera ed interna 
del momento, si sono pure passati in rassegna î pro- 
getti di legge presentati prima che Ja Camera so- 
spendesse i suoi lavori, e quelle poche relazioni che 
trovansi pronte. Con tutto ciò però ritenete che la 
Camera non sarà convocata che verso il cinque od 
il soi dell'entrante dicembre. 

«È giunto il. commendatore Marco Mioghetti il 
quale ebbe già qualche conferenza col ministro delle 
finanze.» 








Leggesì nel Corriere Italiano : 

«L'/talia dice che «al Ministero delle finanze 
«regoa una confusione: da fare spavento. » 

«Noi non sappiamo quanto possa essere di vero 
in' questa notizia: ad ogoi modo godiamo di polere 
‘assicurare la nosira consorella, che il ministro Cam: 
bray-Digoy , ne! lodevole inteudimento di far ces- 
sare ogni confusione, sì è associate due specialità 
finanziarie italiano, non estranee. al mestiere di mi- 
nistro ; e cho dsndo, prove di una nobile abnega- 
zione lavorano indefessamente con lui.» 

Di grazia ,, queste. duo ‘specialità finaoziario sa- 
tebbero forse: l'onorevole Marco Minghetti e l'ex- 
‘onorevole conte Pietro Bastogi? 

Se la è così siamo freschi ; le Mnanzo sono belle 
e restaurate, 














A Castellamare vennero dati ordini all'autorità di ma: 
rina di tenoro pronte sotto. la loro responsabilità, gra 
quantità di gallette, anzi di averne quanto d'ordinario s 
ne appareechia' per tener in pronto tutto il naviglio it 
liano. 

Ordini prossanti sono giunti ieri ad alcuni ufficiali c 
aottoscommissatii di marina, per recarsi subito alla Spe- 
zia el imbarcarsi sulle Messina. (Roma). 









Scrivono: da Ci 
tore Romano: 

Ieri mattina, dopo avar. disbarcato 190 militari. o 190 
cavalli, ripartiva alla volta di Tolone la fregata Orénogue 
‘© contemporaneamento giangevano in porto il. vapore 
Narval, la fregata Mogador ed il rimorchiatore Robusto, 
quindi sul mezzodi dava fondo Il trasporto Seine. 

Teri sora pol, circa le.9, approdava .l vapore austriaco: 
Greifi di ritorno da Nizza, ‘ovo crasi recato all'oggetto 
di imbarcaro S. M. 1a regina di Napoli, che, giunta feli- 
comente in porto, è ripartita questa mattina. alla volta 
di Roma. 

Dalla fregata Mfogador: sonosî ‘disbarcati 158 militari 
© 150 cavalli, © questa. mattina è ripartita por ‘Tolone, 
come puro è partito il vapore Titan, che è stato rim- 
piazzato, dal Narval, il qualo. ha però disbarcato 60 
uomini e 64 cavalli. * 

Sono poi giunte quasta mattina altro duo fregate, cioò' 
Canada ed Eldorado, con uomini e cavalli. 

Chi'ha vinto.i garibaldini a Mentana? 

Si diaso dspprima i pontifici, poi i francosi, ora, se- 
‘condo la Fratice, giornale officioso, non sono più né gli 
tini, nè gli altri, ma bensì Ja popolazione! Eaco le pa- 
role del giornale bene informato : « La popolazione testa 
li lia scacciati ‘a colpi di fucile nel morsento che si di- 
sponevano a saccheggiaro un convento assai venerato nel 
paese, ttt 





vecchia in data del 10 ali' Osserva- 














eee 
TI versamento; dolle L. 25 su ciascuna azione del 
anco sconto e sete’ (sasto. docimo) levo avare luogo. n 
iare dal 14 norembre..Il termine utilo scadrà con 
tutto il 13 dicembre prossimo. 
A 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino; 43 novembre. 
Gonfermasi che Bismark ta indirizzato una circo- 
lare ai rappresentanti della Prussia esprimendo la 
soddisfazione del Governo prussiano pegli sforzi dol- 
l'Austria e dello Francia onde consolidare la. pace. 
Vienna, 43 novembre. 
La circolare di Bismark dice che la Prussia accolse 
con soddisfazione la dichiarazione che a Parigi nulla 
Siasî traltato che possa turbare la pace del mondo. 
La Prussia si sforzerà di giustificare lo buona opi 
nione dei Gabinetti di Vienna e Parigi, e conti- 
nvando camminare nella via nazionale jucominciata. 
Manchester, 13 novembre. 
Le ‘Assisie condannarono Caroll. ed altri ‘quattro 
fenani è cinque anni di- Javori forzati. Il generale 
Halpier , riconosciuto colpevole , fu deferito al Mi- 
nistero. 











Parigi, 13 novcinbre (notte). 

Malaret. parto stassera per’ Firenze 

Leggesi nel bollettino, del. Monitenr du Soir: Se 
îl Governo italiano percevera,, come abbiamo fid 
cia, mella via in cui si è incamminato, le relazioni 
fra i due paesî continueranno a rassodersi e mug- 
giormente svilupparsi. 

La Patrie dice che il dispaccio, francese che i 
vito alla conferenza non formula alcuna proposta di 
soluzione, ma accenna soltanto, che la sitiazione d'I- 
talia necessita di prevenire quelle evenienze che pos- 
sano turbare la pace d'Europa. 

I giornali parlano di parecchi arresti, di perqui- 
sîzioni eseguito e della scoperta di società segrete. 

VITTORIO BERSEZIO, Direttore 
Rizzoni Manco gerente. 




















Confrontando ! nostri prezzi. con. quelli 





ribasso. Solo l'avena è 


Ven sostenuta, e c'è] Lim 
tonî 8,000. ballo. 


1001, 19 nocembre. — Vendite di co- 


goforte 2.230 3/1 a 3 mesi, gd dl Vicama è in 
buona vista a 220 circa a 8 mo 








Notizie Commerciali 





RIVISTA, 

Ceroali, — Egli è da lungo tempo che non 

manifestinmo ‘il. nostro giudizio sull'anda- 

to dei prezzi dei cereali, lasciando invece 
patlare i nostri ottimi corrispondenti che, ci 
rimettono i listinî dei principali mercdti no- 
strali. Però non tralasciammo mai dal ve- 
gliare con attenta cura all'andamento geno- 
tale di quosto principalis imo dei. comme: 
solo ci pareva che fosso inutile 1 fare osst 
vazione aleona mentre i nostri mereati tene- 
vano appunto quel contegno che era dettato 
dalle circostanze. Ora però che vediamo molta 
incertezza negli aifari, ora che vediamo nello 
stesso giorno succedere per cs. a Chivasso ua 
‘aumento, mentre în Asti vi ba un ribasso, 
cì paro sia nostro dovero.il: dire Ja nostra 
coscienzion- avinione. 

Noi crediamo sdunguo che ogni ribasso 
ora sarebbo fuorî di luogo, e cho perciò i 
venditori faranno bene attendere ove non tro- 
vino i pioni prezzi. 

A Genova mon solo non vi è deposito di 
‘grani esteri, ma ai fa continua esportazione 
di granì nazionali; lo stesso si dica. di 
vorno © di Napoli. 

Or come mai l'Italia potrà in un anto 
tolo; mutare in modo lo sue condizioni da 
osportaro qualche milione di ettolitri. di fru- 
mento, Înveco di importarne sette od otto mi- 
ioni di ettolitri? Per quanto buoni sieno stati 
i nostri raccolti non vi ha egli a temere che 
nol prossimo estate noi ci troviamo senza 
provviste ? iù cheso il'raccolto 
fu buono în molta parte d'Italia, puro în 
alcuni siti, per ea, nell'Alto Piemonte, fu men 
di mediocre ? 

1 bisogai della I'rancia sono tutt'altro che 


soddisfatti ed i prezzi colà non cessano dal- 
l'aumentare: 


Così I'll novembre su 67 ‘avvisi ‘giunti a 
Parigi 49 seguavano aumento, 5 soli ribasso, 
gli altri. fermezza nei prezzi. 





























ATI pren 


francosi abbiamo uro lo stosso risultato. 
Sul mercato di Torino noi notiamo in medi 
{l prezzo del frumeito a 85 fr. por quintale 
ia carta; cioò 82-50 in metallico. In Francia 
inveco abbiamo usa media di fr. 10 par quin- 
tale: Or bene:7 ad 8 fr. di differenza sono 
bastorgli per animaro. la esportazione, Se 
osserviamo poî che a Torino i prezzi sono, 
di 9 a 3 fr. per quintalo superiori a quelli 
della Lombardia, Emilia © Puglie si può con- 
chiudere che l'esportazione dove farsi sompre 
più su larga scala, e cho perciò i prezzi non 
possono ribasenre; che anzi cessati i bisogni 
di vendita pel pagamento dei ftti ed annma- 
lità esst dovranno accroscersi più 0. mono. 
Tnsomma è nostra opinione che l'avveniro è 
più per l'aumento che pel ribasso ,, e che il 
ribasso potrebbe avero aorî cattive conso- 
‘quenze per l'approvigionamento nazionale, 














MERCATO DI VERCELLI. 

19 novembre — Dopo Il mercato, animato 
di venerdì, in cui i risi ebbero un andamento 
assai vivace per lo premuroso domande da 
Genova, oggi essendo di molto menomate 
quelle ricerche l'articolo rimase alquanto în 
calma, È a notarsi però che lo quantità posto 
in vendita sono asai numerose, perchè ‘oltre 
agli ordinari bisogni per. 1a. scadenza semo- 
strale dei fitti del . Martino, vi sono in que- 
sti momenti grandi bisogni di realizzaro por 
qurte di quegli agricoltori che aspirano n 
comprar. beni dell'Asse Ecclesiastico. 

Di qui essenzialmente în freddezza che si 
notò al mercato d'oggi, in cui non, si potè 
esitaro tutto il riso che si trovava in vendita 
‘ mentre i prezzi dei mercantili nou fecoro 
‘quasi variazione, quelli dei buoni ‘è dei fer- 
toni subirono un ribasso di 23 © 50 ceat. per 
sacco. 

Notiamo la mancanza d'affari giù accon- 
‘nata nel procodente listino per le qualità mer- 
canili di grano, o pochissimo contrattazioni în 
tutto le altre granaglie con prozzî tendenti al 
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penoria a trovaro chi voglia vendere: 

Prezsi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
‘presa).al sacco di 140 litri in biglietti 
Banca. 

Riso mercantile 








da L.d48 78 





Td. buono - 
10. fioretto (*) S 
10. bortone —2885 
Grano — 185.50 
Moliga è — n — 
Segala 2a 9 
Avena da x 1175121995 


(5), Un riso. finissimo fu. venduto al rag- 
guaglio di fl 90. 
(Vessillo d'Italia), 





Parigi, 43. novembre. 
Chiusura della Borso, 





Ultimi corsi. 
Fondi Francesi 8 0/04 — 682 

là id 41808 --- 
Fine mel -=-- 
Consolidati Tagloni 38h 


Fino mese 
Consolidato Italiano 6 0/* 
T. cià 
Fino mese — 1665 
(Vatori diversi), 
Aaioni dol Credito mob. Francese — 157 
Azioni del Credito mob, Italo — — 
Azioni del Credito mob. Spaguuolo — — 
Ax. strade ferr. Vittorio Emanuolo — 43 
As. ntrado fore. Lombardo-Venote — Si? 
Ax. strado ferr. Austrinche -—— 450 
Ax, strado ferr, Romano SI 


Obbligazioni | idem —_96 
Obbligazioni Anatrincho 191 = — 391 
Tn contanti -- 


uiona, 14 novenibro. — Affari discre! 
Continua la domanda psr-le lavorate 
siche. 


chis 














Mercato: calmissimo, ma senza disposizione 
ad accettare prezzi molto più bassi 
Middling Orleans 8 718 d; Fair Dhollorab 
% 18.4; Fair Bongal 5 18.8. 
manonestEA, 13 novembre, — Mercato dei 
filati 10 dei tessuti. calmo, (Sole). 





GUERRA DI CORMERCIO RD. ARTI. DI TORO. 
la Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del. giorno 43 noverubre 1867, 








Organzino ‘colli 18 peso 1321 38 
Trama i n 1509 
Gregiia a 15 n 86636 
Articoli diversi», -» = » 

Totali . 99 quo dI 


Totalo noli maso a tutt'oggi coli n. II. 





18 novembre 1867. 
‘conehiusero ben 


Borsa di Genova 

‘Alla nostra Borsa d'oggi 
pochi affari. 

Ta Rendita italiana è stata contrattata 
tanto per. contanti che per fine mese da lire 
50450 50 50. 

Il Prestito Nazionale si negoziò da 67 25 
2 57.50, e restò chiesto a questo prezzo. 

oli. non si conchiusero ope- 
razioni di rilievo. 

‘Fraurin brovo offerto a_ 111.12: chiento 
a 11078; Londra A 18008, a tre 
eni Y/ 




















Borxa di Milano - 13 novembre 1367. 
Rendita nol mattino da 50 40 a 50 505 
in Boraagi oîtiva n50 45, piùtardì a 50 401 
€ Sl chiuso più debole a 40/35. 
Le Demaniali si pagnrono 342.0) ed ora 
non sà ne'pub aver a meno di 998: le Azioni 


Meridionali nou: sì troverebbero che a-180 0 | ti 


le relative Obbligazioni si pagarono intorno 


Ro 

i paio 1865 da 87 671. 

1 da 80 fe. nel mattino piuttosio deboli da 
2 11 a 280, in Bora Al dovettero pagare 

Ii Francia sì nogozib da 110.318 a 110 78 
è vista, il Lonlra a 27 78 a $ mes, Fran: 


‘Alla sora Rendita a 50 57 112 con nifari 
limitatissimi, 
1 da 20 fe. da 92-10/n 22.11, 





(BoNettino Ufficiale 
BORSA. Dr ChosiNO 

1% novembre 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato! 010. Contratti del mattino in cont. 





50/60 45 65 43 4h 45 (50 50) 50 65 70 
TOGO IO“ 
Gorso legale 5) 0 

Otbl. beni ecelesiastici liberati ©. d. m. in'c. 
79/8075 S0 70/75 90 78. 

Bancs Nazionale. Contratti del matt. fn con. 
1520 1520. 

Obbligazioni demaniali. Contratti d. m. in'c. 
‘391/96 25 902 GO. 

Pezza da L. 80 d'oro L:28 11 a L. 29.15. 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale ‘ribasso 
cenl.7 12 sulla borsa precedente. 


Ti mercato di feci fi generalmente fermo a 
Parigi ed ula sua formezia contribu, più di 
gui alta cosa, l'arvicinarei della liquidazione, 
{importante Scoperto che esista tatto va 
ricompranto qualche cosa , onde tener! in 
fiato © poter così ppeolittre del primo baon 
atomento. per fare muovo vendite. 

‘Sì nota ua tal quale ripresa nelle Azionî 
ael Credito mobiliare feanctae, la cui ansom- 
ica gonoralo debbe aver Iuoge quest'oggi mie 
desio, So Il rapporto dei muovi amministra» 
tori en favocaral, questo stabilimento poirà 
sostenare» oersamento Ta sua liquidazione 
sarà deerclata. 

Ta merito alla Rendita ilalina si nota un 
dipore di cent, 16 a 15 — da una liquidazione 
alate, ‘octhè spiega, e ricompre, essendo 
tioppo gravosa al vendiora quella tasse rap 
presentato na interesse del % p. 01 al'nto 


qu l'odiorno mercato fu passabilmente de- 
tolo. 

Lo afro in Rendita a 5053 erno nume: 
rose, ma Î compratori non volevano. pagare 
dl più di 50,50 8.50.45. 

usura incerta, È 

Valori industriti nominali, meno le deman. 

forme. 
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Carignano (ore 8) — Opera 


Marta — Ballo Nel. 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera IL Trovatore — Vallo Ata- 
bolipa. 

Iossini (ore 8) — La Compagnia 
‘Piemontese G. Tosalli rappresenta: 
I pifer:d'montagna. 

‘@erbino: Compagnia Bollotti : raf 
‘presenta : ‘Maria Ta parrosa della 





Vandea. 

Seribe (oro $) — La drammatica 
Compagoia Moynadicr rappresenta : 
Valerie. 


Alfieri (ore $) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
‘A, Vernice rappresenta; Emanuele 
Filiberto. 

#8.Martiniano (ore 7) — Ta ‘ca- 
‘mera’ di ferro. — Ballo L' espo- 
igione unineroale di Parigi. 

Giancuta (ore 7) Sì roppresenta 
La fermezza di un Sindaco |— 
Sono taria D'Orleans. 

Serraglio Schmidt Piazza Sol 
Serino, Domonica, 3 novembre, due 








Co centarioni: — La prima allo 
TIP 112 con diflerenti eserciii per 
ii 'fig Sciuto la seconda allo 
cre $ dî sero. 





ISTITUTO FEMMINILE 
diretto dalle sorelle BALDIOLI. 

‘Corso infantile _cd elementare, — 
Via Barbaronx, N. 1, piano 9", presso 
Piazza Castello 1858 


ES 

REGA shitonne sibia no: 
SI PREGA tric di Cecita 
Perno nata in Dogliani, poscia re: 
sidente fn Torino j di comuniearlo al 
etubidico capo Van in; via Milano, 
S. 15, per afinro di eredità ‘cho ll 

nada 














LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 
UNE DAME PARE donne 
Spe do ‘ndtole to 





‘mise Au 
fait nou 
le ‘qui aeeéiàre et facilite benuconp 
o de cotto. languo. Legons do 
lecture et. de conversation. S'alressor 
rue Grosso Doire, n° 1, au 1*° dtage, 
1608 


da ‘affittare al pro- 
LOME agg 
Viale Villa della Regina, N. È. 




















Da rimettere in Torino 
L'Albergo della Piccola Vill 
(Petite. VA) 0 1a Tratiria o Dot 
glierin Caluso, caduto nel falli 
“mento Comettî, 

Per Jo trattative rivolgersi al pio 
curatoro sottoscritto, via Bottero, #5. 
uno Verra pie 


DA AFFITTARE 


‘Alloggio di N. 8 membri, rimessi 
‘a ‘novo, vin Monte di Pintà, N. 21, 
inno 2°, recapito al portinaio. 
piano 29, rocapito al n 79 


di Genova e Napoli 

no ego di Vera 

MIO Ginpta © Nepoli dello 
tit ici va pat dei cone 
MELI SOLI è doi deli di Gonova 
a prezzi discretissimi alla ditta 
il Spano, a Bonea 


























LIBRI 
DI (STORIA, LETTERATURA, SCIENZE, 
ARTI E MESTIERI, ECO. 
in liquidazione a presso fisso 
pura Nuova, Poi Pizza Carlo 
,, atgolo Piazza Lagrange , Jo- 
al già dell'Uicio Postale, — 1866 


CONVITTO.. CANVELLERO, 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cadomia Altare, © Regia Scuola Mi 
litare di Cavalleria, Fanteria e Mariua.. 

Torino, via Sal 99. 4888 

















La Direzione dol Collegio-Gon= 
vitto di Pinerolo 1p:0 un cor- 


‘corso per titoli all'Ufficio di Censore 
della disciplina nel medesima Istituto, 
in cui oltre al vitto ed alloggio sarà 
corrisposta n quasto Ufficiale l'annua 
retribuzione di L, 800. 

Gli nspiranti devono presentare î 
titoli ; prima del 20. corrente mese , 
alla Segroteria del Convitto. 

Por lx Ditezione 


d93L Il Sindaco CARLETTI. 


LINGUA TEDESCA 
N Piofess. DE BENDER di 
Vienna al Regio Istituto, Tecnico 








di Torino riapre col Ali di questo 
‘mese i suoî Gorsì serali. — Visibile 
daile 12-1 e 9-5 pomeridiano — Nel 
‘Su dom 





fio ja via del Semiantio , 
kpo® A99Ì 





SOCIETÀ 
delle Miniere di Monteponi 





L'Assemblea Ganeralo che doveva 
‘aver Juogo_il 12'corrente novembre 
è ginandata a 20 stesso mero, 





i] 


BIRRA DI 


EI o 


VIENNA | 





Î Lù rinomata fabbrica A. Dreher di Schwechnt, onorati di 





$ medaglia d'oro all'Espos 


ic Universale di Parigi, vantaggiosnmenté $ 
9 conosciuta in tutta Europa per la bontà della sua di 





di cui seno € 


Smerciano circa 50,010 UU0 di litri all'anno, lin aperto un deposito in 





questa città, via dell'Ospedale, N: 3. 
iage in vagoni al ghiacciaia di. propria. costruzione, e 


La Bir 





tafsura austriaca Emera, a prezzo 





ristrotto. si 


conservati lu contino: ghiacciate. — Vondesi iu barili grandi e piccoli Ì 
0 


SttIIEW[IL 


aa 


Trasloco di negozio e liquidazione 


1 magazzino da seterie 


è trasferto al primo piano , sempre 


di GIUS. BRAMBILLA si 
1 Via Nuova, 





V. 10, casa signori fratelli Vitale, con specialità di 
stoffe di pura seta, MASSIME NEL GENERE UNITO, dette 
principali fabbriche d'Italia e dell'estero promet- 


tendo gran facilitazione 
LIQUIDAZIONE. 


nei prezzi, essendo in 
d9ti 





ISTRUZIONI E 


PROGRAMMI 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 
CLASSICO E TECNICO 
NORMALE E MAGISTRALE ED ELEMENTARE 


nelle Pubbliche Scuole del Regno 





TORIA 





‘0 — Tipografia EREDI BOTTA — FIRENZE 


Prezzo Cent. 60, 


Sì spedisce franco di porto. 


e, 


SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battelli a vapore 


| CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI 0; 


PARTENZE 





RITORNO; da Alessandria per 


‘della. Compi 
colle valigie 


Per gii selitarie 
Ju Firenze, via Montebello, 42 


‘alle rispottiy 


i da Brindisi por Alessandrin îl 7, 1i, 
‘d'ogni meso, alle: 2 pomeri 


(*) La febbraio Vultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi, 


4836 


JARIGNANO E PRINCIPE TOMASO! 








030.0) 





ve, 
Brindisi il 6,18, 20 0 24 d'ogni 





meso, cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie| 
20/22. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con. quelli 
mia Tugleso Peninsalare 
In © per Calcata; Bombay e Ja China, 
Biglietti di transito a prezzi ridoti da Torino aql 
Aicasandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all’Ufiicio Centrale, vin delle Finanze, N. 18. 


èd Orientale 





(pers 
00 în Brindisi od! Alossatidria 
(o Agcagio. 























L' Antico Albergo della Dogana Vecchia 
che i sottoweritti. rilovatari denominarono Albergo della Dogana 
Vecchia e Pensione Svizzera, essendo stato dai medesimi restau- 
tato gl ibi, npgiiginaoti lo biggiori compl e buca igulo rl 
servizio, dello tavole, squisitexza nel vivi, è Sopratutto diserotezza nici prezsi, 
‘sperato di vedersi onorati (di numoroan'clientola. 

013 Giacobino e Vigitello. 








SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO D'IVREA 


per parte della Direzione Demanialo di Torino. 





AVVISO D'ASTA 


Per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse cccle- 


Siustico! giusta il. disposto ‘dell'art. 7 della legge 15 agosto 

1867, N. 3848. 

Ti pubblico è avvisato ch fu esccizione di deliberazioni 29 0 90 ottobre 
rà decorso della Commissione Prdrincialo di sorvoglianta por l'amminiatca: 
zione. © vendita dei benî ecclesiastici pervenuti ni Demanio la forza della 
fogge succitata, allo ora 10 antimeridimno del giorno 29 corrente novembre, 
si procedorà în una Suin di detta Sotto-Prefeitura avanti fl Gtolare. della 
medesima, collntorvento dal sig. Sindaco locale © del Ricovitore del, Regi- 
stro, ni pubblici incanti por 1a dciitisa aggiulicazione ia favoro. del 
glio oforento doi beni immobili motto desert, cioò 

Lotto primo (A 193 dell'elenco ottava) 

Prato nella regiono Rocca Pasquirio in territorio di Bollengo, proveni 
dalla chiosa. parsocchialo di detto luogo, della doperficio dettare 0, 18, Bi) 
al'prezzo di L. 618 » = eta 

Lotto socondo (N. 194 elenco ide) 

Campo nella rogiono isola Larga, nel tersitorio stesso e della medesima 

provonsenza, della superficio di ettare 0, 17,/09, al prezzo di L. #60 10. 
Lotto terzo (N. 135 elenco idem). 

Campo regiona Sentiero, madesimo torrituri enza), di ettari 
o, Sint regione, Sentiero maleino testo © proveienzi; i ettaro 

ù Lello aiarto (.. 146 elcuéo idem). 

impo nella regione © territorio stessi , della mod n 
ottare 0, 16, 56, al prezzo di L 976 20. PHP PSI PAGA 
Lotto quinto (N; 137 elenco idem). 

Campo in regione Amato, tercitorio di Chiaverano , provenîonto dal 

chic pacrocelisle dello Casinette, di taro 0, 7,18, al ergo di Ls 174 887 


TI deposito da farsî por cauzione (dello offrte onde esser 
concorrere all'asta, è stabilito: ERRE 


























Pel primo lotto a + +... . L 5108. 
Pel secondo lotto; >. ; <. n 4696 
Pel terso lotto & . >... n 4368 
Pel quarto lotto a. . . . » 90 
Pel quinto lotto A. >... > n 1788 


La somma che a conto delle spese! d'incanto, di porisia, delle tasse di 
Sropazso, rizini,irascrizini ipotecari, i doliberatai ovrnano debesitare 
oltre! il decimo suddetto ehtro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, salvo 
la succossiva liquidazione © rogolarizzazione, è fissata: 


Pel primo lotto a; . + 3... Lo d0; 
Pel secondo letto a». +... n 
Pel torzo lotto.a <<... 
Pel quarto lotto a +... - 
Pel quinto lotto a +. >: . >. +» 
Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L. 10. 

Per essoro ammessi agli incanti, gli accorrenti; dovranno. presentare’ al- 
VUfficio. procelente una ricevuta’ del Ricevitore del Regiaro di Irca 
constatante il deposito stabilito pel lotto, al cui acquisto aspirano, î 

L'aggiudiazione sarà dorlitiva, e non sarnuno perciò ammessi successivi 
aumenti sul prezzo di ossa. 

La vendita dei beni sovra indicati ‘è vincolata; alla osservanza ‘delle 0n- 
dizioni contenuto nel capitolato, di cui sarà lecito ‘a chiunque di prenderne 
‘oguizione nell'ufficio del Ricevitore. del Registro. 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della 
candela vergine, sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti. 

Ivroa, 8, novombro 1807, 
Per detto ufficio 








4960 TI segretario DE ROSSI. 








Direzione del Demanio e delle Tasse di Torino 


AVVISO D'ASTA. 
Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico , che si 


pongono in vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3848. 


Il pubblico è ‘avvisato che in esce 











ion di deliberazioni in data 16.0 98 
ottobre. p. p. della Commissioie Provinciale di sorveglianza. per. l'mmini- 
strazione vendita dei boni ecclesiastici, alle ore 10 autimeridiane del giorno 
‘30 novembre, in una dello salo della Direzione Demapialo stabilita in ‘torino, 
via Carlo, Alberto, N. 6, piano 5$; sotto la presidenza del delogato della 
Commissione middetta e'per mezzo dell'infrascritto segretario, si proosderà 
gi pubblici fganti per Ta detutiva, aggiudicazione iu farro dol miglior of 
freni ni'immobili qui sotto descriti 


LOTTO UNICO, 


Podero situato in Torino, regione Renglie 0 Fenestrelle, proveniente dal 
ponelicio Pera, sotto il titolo dei Santi Giovanui ed Antonio Abate, come 


posto di parto di fabbricato civile avente accesso separato dall'altra parte 
fissognata all'investito del Beneficio, di fabbricato rustico ad uso del colono, 
di ciaquo membri, con stalla, di campo, vigna; pezza. prato e duo pezze 
bosco, il tutto sullo stradale tendente & Ohiori, della supficio di ‘ettari $, 
30, 96, costituenti il lotto 191 dell'elenco 7° pubblicato il 20 ottobre 1867; 

Posso estimativo sul quale si aprono gl'incanti . + . . . L. 10650, 

Valore presuntivo dello scorte vive e morto esistenti nel fondo. L. 

Sarà ammesso 2. concorrero agli incanti chi proverà d'aver depositato’ în 
tua Cassa dello Stato, in numerario, biglietti di Manca, titoli del Debito 
Pubblico od in titoli di cui all'art, 17 dalla leggo al valor nominalo, il de- 
cino del prezzo sul quale si aprono gl'incanti. 

Il compratore dovrà versnre cntro giorni dicci dalla segulta aggiudicazione, 
fi decimo dal prezzo di aggiudicazione e l'inporto presunto dol bestinme, 
dello scorte morto 0 delle altre. cose mobili nella Cassa del ricevitore de: 
tniniale di Torino. 

In acconto di. queste sommo sarà imputato il deposito fatto. a garanzi 
dollofrta, avvertendo però che dovrà a cora del compratore esere cone 
vortito în obbligazioni emosso a senso della citata legge 15 agosto 1867 fì 
Qoposito fatto in titoli del Debito pubblico. 

Nello stesso termino di giorni dieci l'aggiudicatario dovrà. depositare 
mimerario 0 Diglocd di Pesco, nella. Custo del ricovitore damenlale sudo 
detto, la somma di L. 800 în conto delle spese e tassa di trapisso, di tra» 
trizione © l'iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liquidazione © regola” 

L'iggiudicazione sarà definitiva, © non saranno perciò ammessi successivi 
‘aumenti sul prezo di ossa. 

La vendita dei boni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle con 
dizioni contenute nel capitolato, di cui tarà lecito a chiunquo di prentore 
cognizione all'Ufficio della Diresione Domaniale di Torino, ove sono puro 
astensibli gli estratti dello tabelle C, nonchè i documenti relativi. 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema. delli candela ver 
giue © sotto l'osservanza della surriferita legge e relativo regolamento. 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di Lu 10. 

Dalla Direzione del Demanio e dello Passo di Torino, 
il 1° hovemibro 1867. 















































amis Il Segretario Li, Daxto. 

















{9k2 AUMENTO DI SESTO 

I tribunale. citilo di Fovara, con 
sentenza del giorno, di ieri, promitn= 
ciova’ il! doliberninento degli stabili 
seguenti, nol giudicio di syropria- 
‘ziono forzata promosso da Schiopatti 
Pietro! cante Mnaroni Gio, Battista, 
jo ed orto, con anuessovi 
, n tereitorio di Horgola- 
vozzaro, rogiono all'Isola, di nre 0; 
58, cd alli nn, di mappa 1229, 2177, 
colle correnze a'lovanto strada 00° 














munalo di Gravellona, & ponente 
Roggia Diraga. 
ali stabili vennero, doliberati all 


sullodato Piotro Sclepatti por 1000. 
II tormino utile per fare l'aumento 
dol scsto scad il 34 corronto ‘meso: 

Novara, 10 novembre 1807. 

eco cane: 
1869 NED FALLIMENTO 
della ditta Chapussot padre, figli è 
comp. già ceeroita dal Felice CH 

mpssoti e della Sosietà Anonima di 

‘spurgo jnodoro dei possi néri, a 

iendie pia. stabilito in Torino, 

tia di San Filippo, N; È. 

Si qvvisano li creditori non ancora 
verificati di rimottere al sì 
fiitivi signori Gioanni Dagiuli ed At- 
tonio | Cadalo od Ai loro. procuratori 
Gipriolio ‘o Rasasenga in Torino, od 
‘lla cancellezia di questo. tribunale 
di commorcio li loro. titoli colla ri 
pettiva nota ol 
lata da una lira, ©. di comparita 
quindi alla presenza dol 
legato sig, Antonio Simi 
del corronte ‘peso, alle ore, 2 vespere 
tino, in una sula del suddetto tribu 
nilo pella verificazione deì loro crediti. 

‘Tosino, 6 novembro 1847. 

“Avr. Massarola vieo-cane. 


1589 NEL FALLIMENTO 
della Società Anonima della ferro 
"i cavalli {ra Settimo«Torintse 

Rivarolo-Canavese, già stabilità in 

Torino, via Barbarows, Ni 28. 

Si avelsauio i creditori non. ancora 
vorificati di rimottero ai sindaci dee 
Roitivi signori cav. Daldassarro Mon: 

e, cansilico capo Giuseppe Mar- 
tini ‘o Paolo Hologna, domiciliati. in 
‘Torino; o alla cancelleria di questo 
tribunale di 
colla, rispettiva. nota di credito în 
carta bollata da una tin, o di cone 
parire «quindi lla presenza del 
ico: delogato sig. Attonto, Sì 
‘lli 27 del corrente mose, alle ore ® 
pomeridiane, in una sala dello, stesso 
{rilanale pella verificazione dei loro 
crediti. 

Torino, 6 novembra 1807. 

‘Avv. Massarola, vice-cane. 






























































NOMINA DI PERITO 

1 sig. profossoro, Gioanni Rossi 
Fesidento in Torino, ivi domiciliato 
presso il sno. prociratore | cansidico 
capo avv. Emonuelo Segre, via Stam 
patori, nim. 11, 

Volcnlo | promuovere -la_subista 
degli stabili posseduti dal suo debi- 
ore sig. "Teresio Burzio residente fn 
Torino. eituati nei territorii di, Vero- 
Jengo, Monteu da: Po 6 Laviano e 
descritti nel precotto 30. settembre 

‘corso doll'usciera' Giriodi, ha 
‘l sig. presidente (del: trib 
ivilo di Torino: a mente degli 
art, 668 e G0i dol cod. di pr. civ, 
fncbtido ‘instanza per la nomina d'ua 
perito che proceda ‘alla stima degli 
stabili subastandi. 

Torino, 5 novembre 1807. 

‘Av. E. Sogro p. e. 


SUBASTAZIONE 
(13 Pubbl.) 

All'adienga del tribunale  ciile di 
Sisa delli IS diceabre'p. v. ed allo 
ore 9 mattutino, sasanno posti in ver 
dita per via di pubbli die 
ito stabili ponti sul torritorio di 
San Giorio, composti di casa rustica, 
campi e prati, propeil di Giusoppe 
Pognant Airassa fu Domenico ,, ivi 
residente. Tale vendita vien fatta sul 
l'iastanza del sig. Baldassarre Iermil 
di Susa, e l'incanto verrà aperto sul 
lotto 19, composto dei p 
atabili, al prezzo di L. 400 : 3ul Jotto 
8°, composto degli altri bei stabili, al 
prezzo di L. 2, Si osserveranno nel 
resto le condizioni luserto nel relativo 
bando venale, 8 corrente mese, noti 
ficanido che le domande di colloca: 
ziono sul prezzo, dovratino presentarsi 
alla cancelleria del tributilo entro 
giorni 0 alla notificazione del bando, 
0 ‘che venno delognto_ il sig. giudice 
‘avv. Carlo Ugonino per l'istruzione 
del giudizio di graduazione. 

Susa, Il norembro 1867, 

G. Bonini sost, Chiamberlando, 


1957 AUMENTO DI SESTO, 

Gli stabili stati. subastati nd in- 
atanza della chiosa! parrocchiale di 
Pavignano contro Servo Orsola, Maria 
@ Oristina Catterina sorelle, di Chia- 


(on 
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vazza, previo loro incanto sul prezzo 
da quella offorto al 1° lotto ‘di L. 
150;/al 2° di L, AU; al Udi L. di; 
‘od ‘al 4° di L. i, vennaro dl 





cioè il primo lotto per L. 950 a 
ralo Autotio; il secondo per L. 19 
a Servo Massimino; il terzo por L, 
190 a Boschotti Giuseppe, ed il quarto 
per L. 160 a Magliola Giovanni, 

II termine por l'aumento del <oatò 
‘scalo il 24 corrento mese: 


















Gli stabili au 

tersitorio di 

Lotto. &% In Pasquaroglio, ‘casa, 
corto:ed orto di are È, 24, in'mapipa 
a porto dei ‘num. di è 81 





Lotto 2. 1a 








di are &, SU, fu 
II, ART, 


Lutto. Alla Mischiavo o! Oneta: 


‘moto Grande. campo  asidato, in 
mappa al N 
Lutto 


do] 1452, di are b, 7 
po. con 
Aa 


cano. 








immercio ti loro, titolb 











GRADUAZIONE 
(18 Pubbl.) 
O ione mr 
i 
inn e Aa de cone dl 


SUDASTA: 














Appello ‘dì Torio. delli, 80 ‘ogosto 
prossimo passato, autorità la fi 
dita por via di subasta delli: stabili 


cati Sul territorio di Monteurooro È 

fontaldo Iogro, iu: lotti 36 posse- 
duti dal sig. Marco Delsoglio fu 
Alarco, al prezzo di stima n ciasetit 
lito attribuito, cd ‘allo. condizioni 








‘apparenti dal bindo 4 novembre cor- 
ont 


aut, Briata, è nominò. il siguor 
Francesco Petizo per 
indico, od ingiunso 
tutti i creditori avonti diritto di dee 
positaro alla cancelleria ‘di questo 
Eribunalo le loro ‘motivate domando 
‘tro Îl termino di giorni: 10 succes» 
ivi alla notificazione del bando. 
lg: presidente di quasto tri 
tinte, con ordinanza delli 15 ottobro 
‘ora ‘scorso, fissò per. l'inenuto il 
giorno 20 dicombre are_9 mattutine 
Hanti dotto, trilnale 0. nella sale 
delle pubbliche udienza del soppresso 
contonto di Si N 
‘Alta, 11 novembre 186 
igdl Pio sost. Moreno pi ©. 


SUDASTA E GRADUAZIONE 
(i* Pubti) 

Sull'instatiza. dol sg, cavsidico capo 
Giuseppe Sorello esorceto in Biel, 
il'iribunalo civile ivi sedento,_ con 
sentenza cin data 16 luglio 1867 
Antorizzata in odio del sig. Barbero 
Giovanni: fu Antonio dimoranto in 
‘Ajloceho Ja sitnsta degli ‘stabili dal 
medesimo ivi posseduti, o consistonti 
în un corpo di cam, castagneti, 
campi e prati 

Gli inganti avranno, Hiogo alla: 
dicnza del trilinale civilo di Biella 
doi 17 ombra yi ora meridia 
©'la vendita ‘seguirà ia nun, 5-loté 
sulla base dol prezzo a cadun, lotto 
offerto dall'instanto, o_ sotto l'osser= 
Fama dolle condizioni apparenti dalla 
Tidatata sentenza dal bando venale 
* novembre andante, 

Colla stossa sentooza fu dichiarato 
‘aperto il giudicio di graduazione sul 
exeo ricavando dalla vendita, o dé: 
lognto per l'istrazione del medesimo 
fl sig. congiico avv. Giusoppo For- 
tinto Jertolina, con ing 
creditori "insoritti eda chiunque a- 
vento interesso al prezzo, di dopo 
tare la loro domande. corredate. dai 
tolativi titoli nel termine di giorni 50 
decorrendi dall notiicanza del baudo 
venale; 

Biolla; 10 novembre 1867. 
doti Corona pi ci 









































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 

‘All'adionza, del tribunale. civile di 
Gino dol 27 dicembro p. v., alle ore 
TI di mattina, sulla instanza (di 
lena Hartolomco fu Costanzo nego 
gozianto residente in Mondovi, tanto 
di proprio che qual procuratore del 
‘suo fratello. Giacomo Elena, luogo- 
tonento. nel Regio Esercito ,_ avrà 
Jogo) l'incanto degli stabili da' Eliona 
Gincormo fu  Gincomo. residento in 








Marmora posseduti in detto luogo iu 
ui 





solo lotto sul prezzo dall'insiante 
Elena Bartolomeo offerto in L. dll 
cocadente sessanta volte il tributo di- 
etto verso lo Stato ed allo. coni 
ioni nel relativo bando tenorizzate, 
@ per la comparizione dei creditori 
iscritti nol giudicio di graduazione 
dichiarato aperto sul prezzo della 
Vondita dei boni stossi._ por la cuî 
istruzione al delegò. il ‘sig. giudice 
art. Antonio Botta, venne. fissato il 
termino di giorni SO dalla notifica» 
zione del suddotto; bando. 
Cuneo; 1U novembre 1807, 

{940 Pallogrino sost. Luciano. 
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INCANTO 
(1* Pubbl) 
All'udienza tenuta dal trilunlo ci- 
vile di Cuneo il 18 prossimo dicembire, 
ore TI di mattina, si, procederà allo 
incauto, sul prezzo di Ly 1700, del 
corpo di casa od orto attivento' nol 
nitrico, di Salnez0, caduto nella 
eredità. d6l notaio Carlo Emanuele 
Banchi apertasi in San Damiano- 
Afaeia dol circondario di Cunco; alle 
altre condizioni indicate nel barido 
corrento aut, Casoli depositato © 
pubblicato a mente di legge e visibile 
nell'ufficio del sottoseritto. 
Ciinoo, 12 novembro 1867. 
Chiaffredo, Beltramo p. c. 











Ordine Mauriziano 
Vendita di cello e pianto. 
Nel mattino dei g/orni _infraind 
cati nella solità sala del: palizzo de 
l'Ospedale Maggiore di detto Ord 
vin della Pasilica, mu, 4, si daver 
per mezzo d'incanti alla vendita in 
distinti lotti di ceduo 6 pianto d'ali 
fusto situata nei seguenti poderi del- 
L'Ordine, vale ‘a dire : 
Ti giorno 29 novembre di ceduo è del 
gioie dlla Commenda Aogistalo di 
Stupinigi; ‘ed 5 dicembre di coduo 
tà della Commenda di Staftarda 





















Negli nlfixi dolla regia. segreteria 
Graù Magistero in ‘Torino, in quello 
del notaio. patrimoniale dell'Ordino 
via Milazo, N. 20,10 presso i rispet 
tivi Eeonoii locali è visibile il capi 
tolato d'asta collà descrizione patti- 
colatizzato di dotto: preso boschive. 

“Torino, Lt novembre 185" 
Not. Corale. 















Torino :— (Tip: Gi Favalo e 0. 





